
PROGRAMMA DI AMMINISTRAZIONE DELLA LISTA CIVICA " TRANSACQUA 2000

La lista civica si presenta con il simbolo dei gruppo del Sass Maor che vuole rappresentare la
voglia di essere partecipi alle strategie di Primiero, con i nostri tre nuclei di Transacqua, Pieve ed
Ormanico rappresentati dalle tre cime, proiettati nel 2000.

Le prossime elezioni amministrative si svolgono in uno scenario, che vede l'intera situazione
politica, economica ed amministrativa in rapido sviluppo.  Tenendo conto di questa situazione il gruppo
che compone la lista, si presenta all'attenzione degli elettori con un occhio attento ai fenomeni sopra
riportati, ma dopo aver effettuato una seria ed attenta analisi della situazione di Transacqua, che non può
a suo avviso non trovare una diversa impostazione e guida, esaurita la fase della attuale gruppo di
maggioranza.

Lo stesso scenario amministrativo e politico di Valle sta mutando rapidamente e Transacqua non
può rimanere alla finestra. I Comuni saranno quanto prima interessati dal trasferimento di nuove
competenze e funzioni e questo non può che trovare risposte e soluzioni in stretto raccordo con gli altri
Comuni di Valle.

Alla luce di queste considerazioni, il primo obbiettivo, che la lista si propone, è finalizzato al
tentativo di trovare, attraverso la coalizione di più forze sia interne che esterne all'Amministrazione
comunale, trasversali alla politica, un momento di maggiore serenità e dialogo costruttivo, per poter
presentare l'Amministrazione e con essa il paese forte nel suo interno, per essere forte verso l'esterno.
Aggregazione di forze per una politica unitaria dunque: unitaria sì, ma ferma nei sui inizi e nel suo
sviluppo e non assoggettata a continue mediazioni.  Aggregazione di forze per un raccordo strategico di
presenze oggi disarticolate nel paese, per superare la fase di stallo nella quale si reputa sia finita l'attuale
Amministrazione, per l'incapacità di esprimere una precisa rotta.

Il tutto partendo dal profondo convincimento che il Comune è dei cittadini, che l'Amministrazione
rappresenta i Censiti, tutti i Censiti, gli interessi dei quali è chiamata ad amministrare, nel generale
interesse.

Si ritiene inoltre che l'Amministrazione, proprio per il fatto, che deve esprimere i più alti e
generali interessi dei censiti, deve rappresentare il momento di coagulo e sostegno per i momenti di
rappresentatività del paese in Istituzioni ed Enti, con i quali e verso i quali non può esserci discrepanza o
disaccordo o disinteresse.

Vogliamo partire dal " basso ", dalle esigenze e problemi della comunità in tutte le proprie
componenti: chi lavora e produce, chi si prepara studiando, chi con tante difficoltà quotidiane si dà da fare
per far crescere la famiglia, chi - anziano - ha maturato un bagaglio di esperienza che va valorizzata, chi
è impegnato in tante forme di volontariato e servizio agli altri, ecc.  Le attese sono tante e differenziate e
sicuramente non possono trovare totale elencazione e risoluzione in questo programma amministrativo.
Però vogliamo con questo indicare alcuni principi, in base a cui impostare le scelte concrete.  Il
nostro progetto non vuole essere un momento di rottura con le esperienze passate, ma si ripropone la
continuità amministrativa per scelte valide ed importanti che sono state fatte e che si condividono, ma
senza timore di variare rotta ed obbiettivo, se rotta ed obbiettivo devono essere variati.

In dettaglio si propone:
1.Una politica per i censiti e le famiglie, che privilegi la detassazione o quanto meno il
contenimento delle tasse e tariffe comunali, utilizzando la politica tariffaria in termini attivi a
non passivi.

In primo luogo si andrà ad eliminare l'ICI sulle prime case, utilizzando gli strumenti già previsti
dalla vigente normativa e trovando un equilibrio nella gestione delle entrate con correttivi che non
penalizzino i censiti e che stimolino l'utilizzo delle seconde case.

In secondo luogo sarà fatta una attenta valutazione, coinvolgendo in questo le rappresentanze delle
forze economiche, per alleviare i carichi tributari comunali sulle attività produttive, condizionando questa
politica tariffaria all'occupazione ed alla garanzia della stessa.

Sarà studiata, anche avvalendosi di esperti, una attenta analisi per proporre e sostenere in ACSM
una proposta che garantisca alle attività produttive più significative energia a costi programmati , nel



sostegno pieno ed incondizionato alla politica relativa all'acquisizione delle centrali ex SAVA, operazione
che si ritiene strategica per tutta la Valle, operazione che nel tempo produrrà nuove risorse idonee al
sostegno di un più radicale progetto di sviluppo di Primiero.

2. Una politica di sviluppo dei paese, che deve come primo obbiettivo puntare alla
riqualificazione dei tre nuclei di Transacqua, Pieve ed Ormanico, con un serio e studiato progetto
generale di riqualificazione paesaggistico ambientale, per ripresentare ai censiti prima ed ai turisti poi,
una nuova immagine di " Centro turistico " del nostro Comune.

In questo la rete stradale, i parcheggi, i parchi attrezzati, le aree più significative dei centri
dovranno essere inserite in una visione d'insieme più organica e qualificata, creando aree pedonali
attrezzate, trovando una definizione del sistema traffico interno, creando aree verdi e fiorite, destinate ad
accrescere la qualità della vita e della proposta turistica del Comune.

Lo sforzo pubblico sarà però allargato al coinvolgimento di tutti i cittadini, che in questo progetto
non saranno lasciati alla finestra, convinti che se tutti svolgono la loro parte il sistema può funzionare.  Il
Comune per questo obbiettivo metterà a disposizione risorse proprie e troverà momenti di contribuzione
indiretta su finanziamenti concordati con la Cassa Rurale a tasso agevolato, per l'abbellimento delle
facciate delle case, per sostenere la riqualificazione dei percorsi e degli spazi privati sulle pubbliche vie,
per vedere i balconi fioriti nei periodi estivi, ecc., ma intervenendo anche in termini coercitivi per
eliminare le situazioni di degrado e disordine.

In questo contesto, immediata azione di recupero ambientale sarà intrapresa nella zona di entrata
del paese in Viale Piave, oggi indecente.

3. L'Amministrazione comunale ed il Comune nella sua struttura burocratica sarà al
servizio del cittadino e non viceversa.  Il Municipio dovrà essere la casa dei censiti e dovranno sentirlo
loro, e la struttura comunale dovrà essere a disposizione dei cittadini non solo per dare risposte
istituzionali, ma per sostenere, aiutare e coadiuvare nella gestione degli iter amministrativi, che saranno
per quanto possibile semplificati.  Si individueranno soluzioni idonee a far si che il rapporto tra il
cittadino ed il Comune sia il più possibile celere e semplice, attivando tra il resto lo sportello con il
pubblico, che gestirà il rapporto diretto pubblico - comune, individuando come prima azione da
intraprendere una comunicazione preventiva ai censiti sulla situazione tributaria soggettiva, per facilitare
i pagamenti.

4. Nella politica di riqualificazione del paese sarà prestata particolare attenzione e priorità alla
risoluzione delle problematiche connesse alla viabilità interna, pur con il necessario ed opportuno
raccordo con le altre Amministrazioni comunali contermini.  Sarà attentamente valutata la soluzione
viabilistica impostata dalla precedente Amministrazione, condividendo in pieno la urgenza sulla
realizzazione del nuovo ponte che raccorda a sud il paese con la S.S. 50.

Con riferimento alla prosecuzione del tratto di strada dal nuovo ponte al paese, si approfondirà il
problema, anche alla luce del nuovo PRG ed alle valutazioni che la Giunta provinciale andrà ad adottare
nel merito.

5. Il raccordo strategico con le altre Amministrazioni di Valle si ritiene non possa più
oltre essere tralasciato.  Questa lista si ripropone come fondamentale compito l'obbiettivo di intraprendere
con azioni serie e valutate l'unificazione dei Comuni, almeno di Sopra Pieve, ponendosi come meta
l'obbiettivo di arrivare ad un unico soggetto politico amministrativo.  E' questo un ragionamento non
semplice.  Questa lista vuole comunque intraprendere questa strada, convinti della sua validità ed
opportunità, utilizzando tutti gli strumenti che sono disponibili, prendendo seriamente in considerazione la
nascita del nuovo soggetto costituito dall'Unione dell'Alto Primiero.  Saranno comunque i cittadini a
pilotare questo passaggio e per questo saranno adottati strumenti di partecipazione attiva, pur ritenendo
che questo obbiettivo possa essere l'unica strada per affrontare e soddisfare le esigenze di una nuova



struttura amministrativa per una nuova società, presupposto per la crescita e lo sviluppo della quale
dobbiamo essere comunque protagonisti e non succubi.

Con le Amministrazioni contermini saranno trovati adeguati strumenti e raccordi al fine di
superare nell'azione le logiche pianificatorie comunali, raccordando programmi ed opere anche attraverso
lo strumento concordato dei Bilanci annuali.

6. Una seria politica per lo sviluppo economico che pur con una attenzione particolare
alle realtà imprenditoriali del Comune non può non partecipare attivamente alle strategie di Valle.  In
particolare:

a) dovrà una volta per tutte essere definita la questione aree artigianali dei Fossi;
b) l'Amministrazione stimolerà l'insediamento di nuove aziende artigianali, verificando e

stimolando l'insediamento sul territorio del Comune o in Valle di presenze di piccola industria,
compatibile con il territorio, idonea a rispondere alla richiesta diversificata di posti di lavoro;

c) L'Amministrazione si farà parte attiva per risolvere le problematiche connesse al
pendolarismo di forze di lavoro verso la zona di Agordo, per garantire adeguati mezzi di trasporto
pubblico con orari compatibili;

d) si devono modificare gli orientamenti in merito alle aree PEEP, convinti che non è
possibile continuare con una politica che privilegia esclusivamente l'abitazione assistita, a scapito della
iniziativa privata, pur completando le aree ad edilizia economica già iniziate, puntando comunque, prima
di tutto, al recupero del patrimonio edilizio esistente ed alla salvaguardia del territorio libero;

e) l'Amministrazione, assieme agli altri Comuni interessati, sarà parte attiva per la
risoluzione della problematica connessa alla strada dello Schener, sostenendo tutte le iniziative di
pressione democratica tese a rafforzare ed accelerare la realizzazione dei lavori;

f) l'Amministrazione comunale sorreggerà lo sviluppo turistico invernale, ritenendo nel
comparto prioritaria la proposta per il collegamento San Martino Passo Rolle nelle soluzioni proposte
dalla imprenditoria locale, e la nazionalizzazione e completamento del sistema impianti, azione strategica
anche per il turismo di Valle;

g) l'amministrazione comunale guarda con attenzione al progetto di collegamento tra la
Valle e San Martino di Castrozza alternativo alla strada, ritenendo questo progetto premessa strategica
per l'effettivo avvio di un nuovo sviluppo per il riequilibrio tra le due realtà, di valle e di monte, che
dovranno sempre più lavorare in simbiosi.  In attesa di quanto sopra l'Amministrazione si farà parte attiva
per il sostenimento della mobilità urbano turistica con adeguati finanziamenti, ma proponendo
contestualmente la tesi che detto servizio deve gradualmente essere trasferito alla gestione privata, pur-
sostenuta finanziarìamente dal pubblico.

7. Una politica per la montagna attraverso:
a) recepimento e svolgimento di una parte attiva nelle nuove politiche della Provincia sul

recupero o quanto meno sul mantenimento del territorio, utilizzando sia gli strumenti
urbanistici allo scopo razionalizzati ed integrati, per permettere il riuso del patrimonio
edilizio esistente ( Baite) finalizzato al mantenimento dei prati;

b) il completamento delle azioni intraprese sulle malghe per renderle funzionali allo scopo
cui sono destinate.  In questo contesto la lista che si propone per l'amministrazione del Comune,
intraprenderà tutte le azioni possibili per il recupero al patrimonio del Comune della vecchia casera di
Venegia, ceduta alla Provincia, che oggi la destina ad attività contrastanti con la promozione turistica di
Primiero, ma prestando attenzione anche alla gestione della Malga, che dovrà essere reinserita in pieno
nella titolarità degli aventi diritto di Transacqua;

c) il sostenimento delle iniziative tese alla riqualificazione delle strutture recettive e di ristoro
esterne ai paesi, importanti strumenti per lo sviluppo del turismo del paese;

               d) la garanzia che il territorio comunale, la sua rete di strade esterne, i boschi comunali siano
effettivamente goduti dai censiti, pur con la convinzione forte che i beni di tutti devono essere curati e
rispettati'



e) un forte sostegno al Consorzio di Miglioramento fondiario che deve diventare il braccio
operativo del Comune nella infrastrutturazione rurale, che deve trovare completamento e potenziamento.

In questo contesto, questa lista, con riferimento al progetto in corso di realizzazione relativo
all'acquedotto di Val Giasinozza intende, senza interrompere i tempi di realizzazione, far diventare a
tutti gli effetti quest'opera di pieno interesse comunale, finalizzata, oltre al servizio delle strutture private,
al potenziamento della rete acquedottistica del Comune.  Per questo il Comune finanzierà la parte non
coperta dal contributo provinciale per quanto riguarda le opere di presa, la rete principale ed i vasconi,
lasciando a carico del Consorzio la realizzazione ed il finanziamento della rete privata di derivazione a
servizio delle proprietà private.

8. Nella esecuzione degli interventi relativi alle opere pubbliche sarà privilegiato il sistema
della contrattazione privatistica a fronte dell'uso dello strumento dell'esproprio, che verrà utilizzato
solo per il raggiungimento del pubblico generale interesse.  Chiaramente nel contesto sopra evidenziato
sarà dato corso privilegiato a quelle opere che troveranno il consenso della maggioranza dei censiti
interessati.

9. Una risposta puntuale e celere sarà riservata alle aspettative di Pieve che ormai da anni sta
attendendo la realizzazione di una serie di parcheggi sia per la parte alta che bassa, la realizzazione di un
campo giochi attrezzato con l'inserimento di un campetto di calcio e la sistemazione delle passeggiate, che
si dipartono dal paese, trovando adeguate soluzioni in stretto raccordo con la popolazione.

10. Si è in attesa di conoscere gli esiti dell'esame della Giunta provinciale in merito al nuovo
PRG.  Con riferimento allo stesso, senza voler entrare nel merito delle scelte fatte, che si condividono
solo in parte, ma ritenendo il PRG carente di progettualità, si ritiene che a breve e nei termini previsti
dalla legge, lo stesso strumento dovrà essere ripreso per renderlo più innovativo, più capace di
progettualità e di indicazioni programmatiche.

11. L'Amministrazione, nello spirito del coinvolgimento del volontariato, si impegna a sostenere
in termini sostanziali tutte quelle iniziative e soggetti che nel vari mondi si ripromettono di far crescere
l'aggregazione sociale, la crescita della qualità della vita nel paese, i momenti di intrattenimento e di
ospitalità turistica.  Particolare attenzione sarà prestata per le iniziative a qualsiasi titolo intraprese per il
mondo dei ragazzi, dei giovani e degli anziani.

12. I giovani- rappresentano il futuro del nostro paese e pertanto vanno sostenuti nello sforzo di
prepararsi a ciò ampliando la loro formazione umana e culturale: vi sarà attenzione alle esigenze dei vari
ordini di scuole, dalle materne alle superiori, ma anche alle problematiche dei ragazzi che
quotidianamente escono da Primiero per frequentare Scuole superiori e Università, verranno inoltre
sostenute le iniziative rivolte a creare occasioni di incontro, di crescita umana e culturale per i giovani,
svolte da istituzioni, associazioni, società sportive, parrocchie, ecc.  Sarà prestata particolare attenzione,
garantendo anche sostegni finanziari diretti o indiretti finalizzati all'apprendimento e conoscenza delle
lingue straniere, premessa necessaria per i giovani nel nuovo millennio.  Sarà incoraggiato e sostenuto
anche finanziariamente, se necessario, il sempre maggior utilizzo e disponibilità dei sistemi
informatici da parte dei giovani e delle famiglie ;

13. Gli anziani- sono le persone che hanno lavorato per costruire quel benessere di cui noi oggi
godiamo.  Vanno mantenuti e potenziati i servizi e le opportunità perché possano vivere dignitosamente
nel loro ambiente, sostenute le loro realtà associative, potenziate strutture e servizi per i non
autosufficienti. Sarà prestata particolare attenzione nell'individuazione dell'amministratore che sarà
chiamato nella collaborazione per la gestione della Casa di Soggiorno per Anziani San Giuseppe,
raccordando la scelta con il volontariato ed i momenti associativi del paese, che saranno coinvolti in tutte
le scelte strategiche nel settore.  Va inoltre studiato un adeguato sistema per garantire agli anziani la
possibilità di godere dei beni di uso civico, in particolare della legna da ardere in termini più consoni alle



esigenze, individuando il modo di consegnare direttamente a domicilio la legna, attraverso
un'organizzazione diretta del Comune, che si avvarrà di questo anche del volontariato.

14. La cultura: è consapevolezza della propria identità e insieme capacità di apertura alle altre
realtà; verranno pertanto sostenute ed intraprese, a livello di paese e di valle, le iniziative culturali volte
sia a recuperare le proprie radici, sia anche a collegarci ad esperienze significative esterne.  A livello
comprensoriale si intende portare avanti l'idea di una " rete civica " che consenta una presenza unitaria su
Internet alle varie realtà amministrative, culturali e associative di valle, insieme alle informazioni utili per
i residenti e non.

15. La sanità: è questo un settore che deve ritornare nelle capacità gestionali e programmatiche
delle Amministrazioni periferiche.  Deve essere impostata una strategia più forte con gli altri Comuni del
Comprensorio per garantire la qualificazione alle domande essenziali della popolazione residente ed ai
numerosi turisti, per sostenere la fase di revisione del Servizio sanitario in valle, per migliorare e
potenziare le prestazioni specialistiche del nostro Poliambulatorio, rafforzare il centro di primo intervento,
difendere la presenza dell'Ospedale di Feltre quale primo Ospedale per la nostra Comunità, sostenere il
Volontariato, che opera nel settore trasporto infermi o in altri settori collegati.

15.La lista civica si impegna a sostenere tutti quel lavori di ristrutturazione e potenziamento
delle strutture a servizio della comunità, dalle Chiese agli Oratori, di proprietà delle Parrocchie,
recuperando il rapporto con le stesse, ritenendo detti interventi ormai non più dilazionabili.

16. Nella logica di una radicale proposta credibile di sviluppo del paese, l'amministrazione si
impegna a riprendere una serie di progetti di largo respiro ed importanza che sono stati a suo tempo
studiati e proposti e non più affrontati.  Tra questi l'apertura della miniera Friole per inserirla nel più
vasto progetto di recupero della storia mineraria di Primiero anche a scopi turistici, l'approfondimento per
la realizzazione di un campo di golf a Primiero; il raccordo con il progetto P.R.A.T.I. realizzato dai
Comuni inseriti nel Progetto Lieder per completare l'ippovia inserita nel progetto legato
all'ippoturismo,
Per le opere già in corso si curerà la definizione del sistema legato alla Pista di fondo di Cereda ed il
sostegno per la realizzazione della fondovia San Martino - Calaita; la verifica per il rapido
completamento della Pista ciclabile, il miglior utilizzo a completamento avvenuto del nuovo centro
sportivo dei Fossi, con il completamento delle opere esterne ed interne dell'Auditorium si cercherà di
trovare un modo di gestione più consono alle esigenze dei richiedenti delle palestre esistenti e di quella
di prossima costruzione.

Si vuole infine, anche se non per ultimo, iniziare con la gente del paese e con gli altri Comuni un
dialogo forte sulle più vaste problematiche collegate all'ambiente, alle sue risorse ed allo sviluppo che
si intende perseguire, ragionando del grosso problema dei rifiuti solidi urbani, delle acque, del
traffico, individuando assieme strategie, proposte ed azioni su questi argomenti, che sono ormai di
interesse mondiale, convinti che anche Primiero e con esso Transacqua, può portare il proprio contributo.

LISTA DEI CANDIDATI



CANDIDATO A SINDACO
Simoni Marino

CANDIDATI A CONSIGLIERE COMUNALE
1 Debertolis DeCia Giovanna
2· Debertolis Pier<:,iorgio
3· Debertolis Riccardo
4· Depaoli Maria
5· Kaltenhauser Cristina
6· Magnabosco Leonardi Irma
7· Moz Silvio
8· Pradel Pietro
9· Sacchet Mario
10    Salvadori Renato
11    Scalet Cornelio
12    Scalet Giorgio " Bas-ciana
13    Tavernaro Michele
14    Vertuani Giulio " Barba
15    Zortea Flavio


